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DALLA CAPITALE 
Le rivelazioni di Bismarck — 

Notizie. (Ularmanti —• Un 
provvedimento dì giustizia — 
Per gli uccisori di Tiburzi. 

SOMA, 28 ottobn. 
Argoaieoto.di.tutte lo discussioni nei 

Destri clrooìi pi)||tÌol sono sempre le 
gravi tivelaciool'diilpriaoipedi Bismarck, 
che, iniiegabllmente, hanno generato 
una vivissima praoocupasione in tutti i 
Gabinetti europei. 

La triplice alleanza oe è scossa, e 
eiooome essa fluora rappresentava la di­
fesa della pace e l'integrità del terri­
tori, molti si domandano ohe cosa av­
verrà dell'Italia, di fronte ad un riiaa-
neggiameuto della ,situazione europea, 
mentre abbiamo al Governo degli uo­
mini cui. fa- difetto ogni chiara visione 
dei tempi, e che non sanno che cosa 
eia, qua! valore abbia, l'iniziativa di 
uno Stato, onde prevenire una nuova 
orientaz oue diplomatica. 

Intanto deputati miaisteriali e di op­
posizione hanno prósentuto alla Camera 
interrogazioni e interpellanze, per co­
noscere quale- sta l'attuale situazione 
della triplice alleanza e per sapere se 
reslmenta l'Italia ubbia l'intendimento 
di seguire nna nuova via nello svolgi­
mento della sua politica estera. 

• a 
Le notizie che giuogono dall'Eritrea 

e che al diffondono in questo momento 
non aoDO interamente buone. 

Il generale Baldissera avrebbe chiesto 
sei.'.l^ttsglioni di rinforza mentre nes-
snq<f',!Dptizla è ancora venuta da, parte 
Ai i^érazzinl. Tutte lo dicerie circa l'e-
Bito della saa missione sono quindi in­
ventate, 

L'on. Cottafavi ha presentata un'in­
terrogazione al Onardasigilli per sapere 
se egli non creda opportuno presentare 
nna proposta di legga. che provveda, 
nei cosi di possibili, errori giudiziari, ad 
una più solleeita liberrzioae e riabilita*; 
zione.dei condannati innocenti colmando 
nna lamentata lacuna dellii nostra legi­
slazione. 

Dà oggi un Ciirattera di attualità a 
questa proposta il caso di Palermo, in 
cui si riconobbe innocente ilCanzoneri, 
dopo ch'egli ha scontato quattordici 
anni di galera. 

^ Il ministro dell'interno ha mandato 
al brigadiere ed ai carabloiert che uc­
cisero il biigante Tiburzi la somma di 
lire 10,000, taglia posta sul famoso ban­
dito. 

La 
d a I l o o i a 

Il loro arrivo a liresze. 
Roma 29 — Via Nazionale, l'Esedra 

di Termini e piazza della Stazione pre­
sentano ancora una volta, l'aspetto 8pe^ 
tacoloso degli scorsi giorni, tutta Roma 
esseudovisi data convegno per salutare 
gli sposi. Le tribune della piazza di 
Termini sono affollaie. 

Alle 9,30 il cannone di Castel S. An­
gelo cominciò a tuonare e giungono da 
lontano le note delle fanfare reali. Si 
maniteata lina grande agitazione. In pa­
recchi punti si rompano i cordoni e la 
popolazione plaudente ciroonila il cor­
teggio composto di dodicr carrozze. L'ap­
plauso continua ininterrotto dal Quiri­
nale alla stazione, dova si trovavano 
già ad attendere il corteo il marchese 
Rudinì, i ministri, eccettuato Costa, ed 
i sottosegretari di Stato, tutti in bor­
ghese; li principe Ruspoii, sindaco di 
Roma, il prefetto e le altre ciriche 
dello Stato. Tutti si affullano a ricevere 
i sovrani, gli sposi ed i principi, che 
stringono la mano ai ministri e si io-
tràttengono afiabilmenta oon ognuno. 

Il re Umboito e il principe di Na­
poli veston-) la bassa tenuta. In grande 
uniforme sono una decina di generali. 
Sono presenti alla stazione tutte le dame 
di Corte. La regina veste una toilette 
color grigia perla con mantellii a di 
velluto grigio ferro con collare di pelo 
cinereo. Ha in testa una oapottina chiara 
ornata di viole e di m'grettes. La prin­
cipessa Klena indossa lo stessa abito 
dell'arrivo. Il Principe Nikita porta un 
ampio mantello. ' La folla gli fa una 
grande dimostrazione, Nikita 6 divenuto 

popolare a Roma. Lo chiamano Zi-Nicolo. 
Agli OVVIVI rispondo siilutaiulo e surn-
d«odo, sua aria soddisfatta. 

Nell'interno della stazione si trova 
una corupiignia dell 'll° reggimento di 
fanteria con musica n banilier'S che rende 
gli onori militari. S' giunta Tota della 
partui'zi. I primi a pirtive amio i priD-
oipi monteDegriuii col treno diretto pei 
Napoli, ai quale venne attaccata una 
veltura-salou di Corte. Il principe (tikita' 
abbraccia il re, bacìa la mano alla re­
gina, abbrucsia la principessa Elena e 
il principe di Napoli, e quindi salgouo 
nel treno accompagnati dai generali 
Ponza diSanmartinae Pallavicini. Men­
tre li treno si muove la banda intuuua 
l'inno montenegrin». Partito il treno di 
Napoli ! sovrani, gli sposi e gli altri 
personaggi, rimasero nella sala reale a 
conversare colle autorità. 

La principessa Eiena ripete ad ogni 
istante ohe non d:m<;ntìcharà mal per 
tutta la 8u,i vita questi giorni solenni, 
a prega di nuovo il elodacu Ruspoii di 
ribgrbziare la popolaziobe di Roma, 

La signora Billut consorte dell'amba­
sciatore francese, decano del corpo di­
plomatico, preneuta alla sposa, a nome 
delle dame del corpo diplomatico, una 
magnifica corbeille di orchidee, di rose 
e capelvenere, oon nastro bianco e con 
la scritta: Les dames da aorp diplo-
matiqKe. 

Il congedo è commovente. La princi­
pessa Elena ha gli occhi rossi, pieni dì 
lagrime; vorrebbe baciare la mano alla 
regina Margherita, ma questi! a stringe 
al seno, baciandola ripetutamente. 

Accompagnano gli sposi i conti e le 
contesse Trinità, Guicciardini, il gene­
rale Terzaghi, il maggiore Algonziai, i 
capitani Merli e Cattaneo. 

Vi è un ultimo scambio di strette di 
mono, un ultimo incrociarsi di < Arri­
vederci » e di < Au revoir >, a poi la 
vaporiera .fischia e si muove lentamente, 
mentre echeggia la marcia reale. 

Dopò la partenza degli sposi iocomin-
olò a piovere, dirottamente. 

Firente 29 — I principi di • N,apo,!l 
sono giunti alte S.10 ossequiati dal sin­
daco, dalla Giunta comunale, da tutta 
le autorità civili e militari, ohe si tro­
vavano sotto il padiglione a riceverli in­
sieme ad altre autorità, molti senatori, 
deputati, generali, notabilità u moltissime 
signore, 

11 sindaco e le signore offrirono alla 
principessa Elana duu splendidi mazzi 
di Seri. 

Alle 2.16 il corteo si mosse lenta-, 
mente, formato di tre carrozze di mezza 
gala, preceduta da un plotone di cara­
binieri e seguito dalle carrozze con i 
seguiti, le autorità e grandissimo ou-
moro di ufficiuli a cavallo. Scortavano 
la carrozza dei principi i carabinieri a 
cavallo; chiudeva il corteo un plotone 
di cavalleria. 

Dal torte di Belvedere tuonava II 
cannone. Al passaggio il corteo fu sa-
lutato continuamente da ovazioni calo­
rose interminabili della folla gremente 
i balconi, le finestre, i palchi, e perSno 
i tetti delle case. La folla agitava 1 
cappelli e i fazzoletti, acclamando, men-
tre lo musiche cittadine e della pro­
vincia e le fanfare militari iotuoDavano 
gli ioni italiano e montenegrino. I prin­
cipi di Napoli giunsero a palazzo Pitti alle 
,3 e 10 fra oresceuti ovazioni; dapper­
tutto lungo il tragitto dalle finestre pa­
vesate e dai palchi piovevano fiori sugli 
augusti sposi in mezzo a frenetici ap­
plausi. Il colpo d'occhio era snpratutto 
incantevole quando il corteo traversava 
il ponte di Santa Trinità. 

AllorchÀ il corteo arrivò a palazzo 
Pitti fu accolto da uaa immensa ova­
zione da parta della folla enorme e dalle 
Associazioni schierate. I Principi com­
mossi da una tinto affettuosa dimostra­
zione si affacciarono al balcone osser­
vando a lungo il meraviglioso spetta-
colo della piazza ove al suono delle mu­
siche si univano le acclamazioni fre­
netiche della folla. 

Il tempo si è mantenuto assai buono. 
Si prepara per stasera una grandiosa 
fiaccolata. 

Appena giunti a palazzo Pitti 1 prin­
cipi di Napoli ricevettero le autorità 
municipali e politiche ed esternarono 
al eindaco la loro viva soddisfazione per 
l'accoglienza ricevuta. I giornali salutano 
l'arrivo dei principi con calde parole di 
simpatia e devozione. 

Firer^s 29 —. I principi di Napoli 
si recarono alla ore 6 a passeggia alle 

Cascine, Il principe guidava un phaeton. 
La fulla acclamò nuovamente i principi 
con caldo ovazione. Comincia l'illumi­
nazione degli edifici pubblici o privati. 
Un magnifico effetto fanno la cupola e 
la facciata djl Duomo, il campanile di 
Giotto, la torre della Signoria. 

La circolazione per le vie è quisi 
imposaibille. 

Il sindaco e la Giunta spedirono nn 
telegramma al Re descrivendo l'entu­
siastica accoglienza fatta ai principi. 

Firenze 39 —• Alle 8 dal giardino 
dei Semplici si è mossa una grandiosa 

Vi parteciparono oltre 1300 persone, 
con grande numero di musiche. La fiac­
colata percorse il viale Principe Amedeo, 
piazza e via Cavour, vie Cerretani, 
Taroabuoul, Punte Santa Trinità e piitzza 
Pitti, donde con altro' itinerario ritor­
nava al giardino dei Semplici. 

Le vie per cui passa la fiaccolata sono 
tutta illumioate. 

Una fitta (olla assiepasi lungo il per­
corso specialmente in piazza Pitti. 

Nuova fidanzata montenegrfna 
Roma 29 — Si assicura ohe durante 

questi giorni di permanenza in Roma 
dei principi del Montenegro, si fissò il fi-
danzamento del principe Vittorio Napo­
leone aia Anna di Montenegro. 

L't notizia viene da buona fonte, 
Il comin. Malvaoo, e Bianchi (nostro 

ministro, al Montenegro), interrogati in 
proposito, avrebbero confermata la no­
tizia. 

Parlino gl'italiani di Tunisi! 
Il Mattino pubblica: . . 
« Quei beati iloti ohe uo crudele de-

stino condanna a bearsi dall'alba al tra­
monto nelle grazie o nelle gioie mini­
steriali, seguitano a dire) con l'impertur­
babilità meccanica di (aotocoi parlanti, 
che la oolania italiana di Tuuisi è cou-
tenti8siiaildettecoav«nziaDi Italia-tunisine, 

Par fortuna questa colonia ha dogli 
organi piti genuini e più autorizzati degli 
annalisti ministeriali, e trova mudo di 
far arrivare in Italia la propria voce. 
Ecco che cosa scrive VUnione di Tu­

nisi —'organo ufficiale di' quella Camera 
di commercio italiana — del lavoro d^lla 
Francia per render nulla, pochi giorni, 
dopo la firma del trattato, quella famosa 
clausola della nazione più favorita, che 
il, Miuistel'o considera come il suo 
maggior successo : 

« Com'era da prevedersi è incomin­
ciata fra giornali francesi e.! ifigleai la 
polomici pt̂ r la rinriovasìone d^l frat-
tattn »uglo tuni!>too, l'ultima osticol >che 
la Francia deve superara per aver le 
mani ooinpletamente libere — almeno 
dal punto di vista commerciale — in 
Tunisia, 

ti La polemica prelude evidentemente 
ai negoziati già impegnati fra Londra 
a Parigi in vista d'un nuovo accordo. 

< Sultanto con l'Inghilterra sembra 
che le cose non passino cosi lisca come 
è avvenuto oolle altre potenze, occor­
rendo per la rinnovazione del trattato 
inglese il consenso d'ambe le parti con­
traenti. Né l'Inghilterra pare sia dispo-
a cedere per illusori compensi, com'ò 
avvenuto per altri sotto l'imperio delle 
circoetauzs. 

« Il che non impedisce a certi gior­
nali francesi di sfoderare diggià le loro 
pretese, ed all'ufficiosa Havas di dare 
lo spunto — come si suol dire in gergo 
teatrale — onde i fogli parigini into­
nino il coro per appassionare l'opiniona 
pubblica francese a quell'unanimità di con­
cetti in fatto di politica estera, che è 
una delle forze della Francia. 

« Anche ieri infatti VBavas faceva 
risultare che tutte le Potenze, eccettuata 
la Germania, colla quale sono in corso 
trattative vicine a riuscire, si sono ac­
cordate nel riconoscere lo speciale di­
ritto della Francia di fare ciò che più 
le aggrada nella Reggenza. 

«Meno — s'intendo — l'ioghìlterra, 
che dovrà essa pure cedere, essendovi 
un Impegno da parte sua di revisione 
del tratto anglo-tunisino, fino all'epoca 
della convenzione per il Slam, 

« Ricamando su tale impegno com­
menti e conclusioni appropriate all'in­
teresse francese, VS[avo,s si affretta a 
farci saper» che l'accordo futuro del­
l'Inghilterra sar^ non solo la base del 
trattamento accordato alle altre nazio,-

naiità in Tunisia, ma che permetterà 
alla Francia di stabilire l'unione doga­
nale, e quindi la franchigia mutua per 
1 prodotti francesi. 

« li che. In buona lingua, sigoifioi la 
distruzione di ogni commercio nella Reg­
genza, ohe non sia francese. 

o Ora ci paté sia il caso d°os.imiuare 
se la clausula della nazione p ù favo­
rita concessa ai non francesi, non sia 
una lustra, un inganno contro cut si-
robbe doveroso reonminare, poiché ac­
cordare per. ottenere — come si è fatto 
por l'Italia •— un regime che a pochi 
giorni di distanza si lavora per abolire, 
è alto di poca buona fede, contro cui 
la parte lesa ha diritto di reclamare. 

« Questo diciamo In occasione della 
discussione in Parlamento, a cui posgono 
dar alito la convenzioni italo-francesi, 
visto che YBavas s'è affrettata a sma­
scherare con tanta sollecitudine il giuoco 
subdolo. 

« Se anche in questo l'Italia darà 
torto alla colonia sua In Tunisia, pa­
zienza I Ma almeno avr,smo compiuto 
il nostro dovere segnalando il pericolo >, 

AIKTOrVIO P O f t A Z Z A R O 

Fra i nuovi senatori nominati dal re 
Umberto in occasiono delle fauste nozze, 
abbiamo pure l'eminente scrittore e poeta 
Antonio Fogazzaro. 

Antonio Fogazzaro nacque i l ^ marzo 
1842 a Vicenza, e sì laureò in leggi 
all'Università di Torino nel 1861. Me 
la scienza del diritta lasciò tosto da parte 
per tutto dedicarsi alla letteratura, nella 
quale, discepolo del suo adorato Zanella, 
oon tardò a stampare orme sicure a du­
raturo., , • 

La potenza e squisitezza del senti­
mento della natura a della vita, eduna 
eleganzi ed originalità di forma non 
comuni, caratterizzano le pubblicazioni 
dell'illustre scrittore vicentino; onde le 
sue opere sono ornai tradotte, si può 
dire. In tutte le lingue moderne. 

I versi di Miranda e di Valsolda, 
e,, nel campo del romanzo. Malombra e 
Daniele Càrtis, cui tennero' dietro II 
mistero del poeta e Piccolo mondo an­
tico, 06 fecero ben presto caro il nome, 
per l'arte semplice e severa, per 11 sen­
timento alto e profondo che vi spira, 
per la purezza degli latenti, per la ve­
rità dei personaggi a dall'ambiente in 
in cui vivono e si agitano, 

Antonio Fogazzaro copre dd anni va­
rie publiiihe cariche nella sua natia Vi­
cenza, dove profonde i tesori dell'animo 
suo buono e gentile, e dove la notizia 
dell'onore toccato all'illustre concitta­
dino fu appresa, come da tutti i suoi 
numerosi ammiratori, ooucompìiìciinedto 
pari alla stima eil all'aifettJ da cui ò 
circondato. 

partito pop'ilare conia finora fra gli 
eletti 16 membri, 

Vienna 29 — A Tissa Eslar un elet­
tore liberale fu ucciso dalla plebaglia. 
In un altro luogo dovette venir sospeso 
r atto elettorale, 

LaFranclail'iiiaToiiaepliad'ata 

LÀ BAISTDIBBÀ IHaLESH INSULTATA 

Minneapolis 29 — La folla ioaultò e 
stracciò la bandiera inglese. (Minneapolis 
è la capitale del Minnesota, unodegli Stati 
Uniti d'America). 

Il rammarico di Guglielmo 

Berlino 29 — Le Leipxiger Naoh-
richten pretendono di sapere che dopo 
r insuccesso diplomatico del convegno di 
Breslavia, l'imperatore Guglielmo abbia 
esciamato : « Come malo mi hanno con­
sigliato coloro ohe mi indussero a licen­
ziare Bismarck, e quanto mi dispiace 
d'essormi separato da lull » 

LE ELEZIOm IH nHBHEM 
v i t t o r i a dui l ibera l i . 

Budapest 29 — Dalle notizie che 
arrivarono fino a stamane sui risultati 
delle elezioni, si rilava che il partito 
liberale ha riportato una vittoria ohe 
gli assicura alla Tavola dei rappresen 
tanti una maggioranza assoluta, molto 
maggiore di quella che possedeva nel­
l'antecedente sessione. Di 353 mandati 
il partito liberale no ebbe 2S0, e al 
crede che fino alla chiusura delle elezioni 
ne avrà circa 270, Delle frazioni della 
opposizione soltanto quella di Kossuth 
ha guadagnato 38 seggi; il partito di 
Ugroii, ohe è spumato con cinque can­
didati, ha perduto tutta la sua impor­
tanza e può considerarsi soppresso; il 
partito usziouale è finora rappresentata 
da 27 deputati, la metà oioò di quelli 
ohe aveva nella passata legislatura. Il 

Scrive Folchetto alla Tribuna: 
« Al Voltaire futuro che scriverà ta 

storia dal nostro secolo, per poco filo­
sofo e osservatore ohe sia, non potrà, 
passare inosservato il meraviglioso can­
giamento avvenuto nei sentimenti del 
francesi. 

Quando, nel 1831, dopo la disfatta' 
definitiva deil'ìnsarreziona polacca, il 
maresciallo Sebastiani.aonuaziò cinica­
mente dalla tribuna ohe < l'ordina re­
gnava a Varsavia» ciò fu suffioienie per. 
far cadere il Gabinetto di cai faceva 
parte. E al 15 maggio 1848 l'Assemblea 
costituente tu invasa al grido di Viva 
la Polonia I Ora questa grido è sedi­
zioso ooma allora — ma lo è per il popolo 
ohe massacrerebbe o poco meno chi lo. 
emettesse. E i polacchi sono,. arrestati! 
e tenuti al secreto duranti la visita 
dallo Czar — senxa che alcuuo sì alzi a 
difenderli: tutt'altrol 

Quarsnt'anoi fa tutti i grandi scrit­
tori politici erano fautori dellllndipen-
densa italiana. Oli esuli — quel .Da­
niele Manin, per esempio, ohe ebbe qui 
tante illustri amicizie — erano amati 
e rispettati. Ora.,,, è iaatlla insistere 
coma a perchò il sentimento dalle masse 
sia cangiato. E la settimana scorsa . i 
marsigliesi impedivano un meeting per 
Cuba libera, al grido di Viva la Spa^ 
gnal *— Siamo diventati pratici — di-
« cono i francesi quando si nota questo 
< abbandono del loro antichi amori — 
« non ce la fanno prà. Abbiamo espe-
« rimentato nei 1870 cosa è la ricono-
« scenza dei popoli. Htis d«. Polonaisi 
* plus d'EspagnolsI plus d'Ilalienit» 

la apparenza, i francesi, hanno par-. 
fattamente ragioue. Si può però osser­
vare che se la Francia è stata — ed 
è forse ancora — la prima nazione del 
mondo, fu perchè, ovunque c'erano degli 
oppressi, a lei volgevano i loro occhi, 
come a suprema speranza. Ora è al­
leata di chi provvede la prigioni di Si--
berla, e lascia freddamente massacrare 
gli armeni. Non si dirà più: La Francia 
è lontana, ma la Francia non é, piti 
la Francia. L'avvenire solo proverà 
nel ventesimo secolo se questa evolu-. 
zione che essa ha compiuto nel dician­
novesimo, la sarà stata utile verainente». 

L'applieazionejeir Amnistia 
Dal giornale la Giustizia riproduciamo 

i seguenti esattissimi schiarimenti sul 
Decreto d'Àmuistia e sulla sua applica­
zione : 

«Il decreto deve considerarsi diviso 
iu tre parti. 

Colla prima si concede piena amnistia 
per taluni reati ohe hanno carattere 
politico 0 ohe possono avaro qualche re­
laziona con fatti di indolo politica. Sono 
quelli preveduti dalla legge sulla stampa, 
senza alcuna distinzione : — quelli oon-, 
tro la patria e contro i poteri dello 
Stato 0 di eccitamento a commetterli, 
proveduti dagli art. 104 a 127 e del­
l' art. 135 del codice penale, quelli con­
tro le libertà politiche e contro la libertà 
del. lavoro (scioperi, coalizioni, violenze 
contro il libero esercizio delle industrie 
8 dai commerci), e quelli contro la li­
bertà dei culti, proveduti dagli art. 140 
a 144 del codice penale, e non contem­
plati iu questa prima parte. Ai reati 
accennati si sono pure aggiunti quelli 
di duello (eccettuato però il caso di 
omicidio) e quelli di diserzione dalla 
navi della marina mercantile, commessi 
tanto da cittadini italiani che da stra­
nieri, nonché le contravvenzioni alle 
leggi e regolamonti concernanti lo stato 
civile, 1 pesi e la misura ; le oontrav-
yenzioni prevedute a punite dall'art, 
110 della legge notarile e dall 'art. 18 
del rescritto borbonico, 5 marzo 1851 
sulla estrazione degli zolfi in Sioilia. 

Le contravvenzioni prevedute dagli 
articoli 177 e 180 del codice di com­
mercio che colpiscono gli amministratori 
delle Società in accomandita par azioni, 
lo Società anonime, le Àssociazioai di 
mutua assistenza e le cooperative par 
azioni, quando vengano meno all'obbligo 
di presentare nella oancelleria del tri-



banale i bilanci e la situuzioui mangili. 
Per tulli questi delitti e per tutta 

queste contravvenzioni, da chiunque a 
comunque commossi prima dalla data 
del Decreta, è abolita l'aziona panale, 
sa ancora non sia intervenuta sentenza 
irroaabila di aoaiìaaoa, sia che questa 
abbia o nou abbia ancora avuto prin-
«ipio di oseonzlona. 

La seconda pana reca disposizioni di 
indole ganaralisslmai le quali abbracciano 
ogni epeole di reati, all' infuori di quelli 
puniti 0 punibili colite pena parpetna 
dall'ergastolo, . e di quelli, ben' inteso, 
compresi nella prima parte. 

l baaeflci da esse portati'saraanacósl 
risentiti da chiunque, priiaa della data 
del decreto, abbia commassi delitti a 
contravvenzioni di qualsiasi natura e 
non li abbia ancom aspiati. Una doppia icou < 

co(iUta.VYsa«lob^ iìo&l.aaccU-la igradìdatlic-l 
revoatibilmente^ e pai quali pertanto ^ 
sempre' ìù Rigóre l'azione paniile; o trat­
tisi'di delitti e di contravvenzioni gii 
oolpiti'da sentensa di condanna, passata 
in giudicato.' 

Nella prima Ipotesi, l'atione penale 
è abolita se pei reati o'ommOŝ i sia oom-

.minata una pena r.3sfrittiva della liberti' 
personale non siipai'iòre a sai mesi, ' od 
una pana peonniaria che, convertìtn' a 
norina dsll|art. 19 del Codice panala, 
importi uiià durata non'supei^ipra a sai 
mesi. 

Anche in pccasldne di altre amnigtie' 
si èra fatta''speciale previsione 'iella 
pena peottnlai'ìa per equipararle, sotto 
l'aspetto della duratsi, all'è penéres'tVit-' 
live della liberti personale, ma oall'ap" 
plicalilone poi erano nate difSoolti, pei 
casi.nei quali dalla legge-sono simul 
taae'amente comminate pena pecuniaria 
e pene restrittive della liberti personale 
e pei oasi di concorso dei reati. 

Ora queste varie contingenze sono 
state esprèssamente 'regolate, disponen­
dosi: ohe; nel caso di simoltabea oooi-
minaztóne di pene pecuniarie a di panb 
rtistrittive della liberti jpersòaald, l'a­
zione penale è aboliti solo se la due 
pane, calooisndo la pena peénaìaria come 
sopra, non importino nel complèsso una 
durata superiore a sei masi; ohe nel 
caso Ili fiuiiimfòaziaus alterostiva di pene 
pecuniarie'e di pan.) restrittive della 
liberti personale, sia abolita l'azione 
penala qualiSra liv pana ohe importl'mi-
uora durati noci eccedaci sei mesi; e 
che nel oaso di éoócórBo di reati, da-" 
sóuno'di questi'sia' isolatame.nte consi-' 
deVdtd, aboìendsél l̂'éìsiffAé' penale'per' 
ciascun reato, pel quale siano commi­
nate delle peiìé ch6, ca.lcolate come so­
pra, importino una durala non superiora 
a so! diasi.. 

Vi ò poi uà tratti'meato di favore, che 
nelle precedenti amnistie non trova'ri­
scontro, ed è quello che riguarda ì sardo-
muti, le donne, i ciechi e coloro che 
ubbiino.compiti i 70 e non abbi lao-rag-
gru'htii.' f' 18^ anni. 

Tjitti 'costoro go'ii'aaua del bone.flbio'' 
dell'abolizione dell'azione peoà'le anche' 
nel caso ohe la pene 'óommiaate per i 
reati da colora cammessi, e oilcolate 
come sopra, siano oiaggi'ori di sei mesi, 
ma non eccedano un anno, 

"maulMsaiai, i •Mtw\i-lSùiìQàih^ì(yt>'^ 
/.ioni gii colpite da-coadanaa irrevoca­
bile, Le pene ioflitteipar questi delitti 
e par queste oontravveaziaoi, o oî o su-
psrauo i tra mesi, e sono condonate; o 
hanno una durata maggiore, a sono di-, 
miouite di tra'mesi; tanta se la espia­
zione sia cominoiata, quanto se non lo 
aia àncora. 

Per computare la durata delle pene 
si seguono i medesimi criteri sopra efiun-
ciatk': Nel oaao di concorso di pene, il 
coqdoao o ladiminuzioae sv applica alla 
pena cumulate secondo le norme stabi­
lita negli articoli 67 e segueoti del Oo-
dicB penale; a peisordo -muti, per le 
donne, péT,tieclii-é per coloro ohe ab­
biano compiuto i 70 a non abblanb rag­
giunto- i 1& anni, il condono o la dimi­
nuzione si estenda alle pena'eh», com­
putate nel ripetuto modo, non importino 
una durata maggioce di sei mesi. 

Senonchè, oltre alle accennate due 
ipotesi, ve OS ha una terza, alla quale 
li deorato non manca di riferirsi, perchè 
i SUO) affetti siano veramente generali. 
Bd infatti sorge naturale la 'duinaada :' 
quale trattamento avranop' coloro che 
non essendo ancora colpiti da oondaana 
esaoutiyà, ed'avendo ooinmesso reati pu- ' 
niblli con pena superiore alla durata'di" 
sei mesi, aoa possono 'rieutrafe in 'al­
cuna delle medesime due ipotesi 1 Costoro 
dovranno attenderà di'essere giudicati'' 
defioitivamente : a dopo di ciò saranno' 
considerati alla- stessa stregua di ooioro 
che attualmente si trovano gii condan­
nati irravocabilmante, e avranno per 
conseguenza un condò'ifo' òd'i'una dimì' 
nazione di tre masi- di peua. 

E' da notarsi che il decreto deKqaale 
ci' occupiamo attribuisca a tutte questa 
disi^osiaiooi noa iacoodlziooa'ta applica-
ùave', non recando né restrizioni tra i 
reati di anione pubblioa e privata, n é ' 

altra miid.ilità con tendenze limit'itivo, 
tranne, la naturale riserva di lasciar? 
impregittilicati i diritti dei terzi e la 
azioni d'indola civile; riserva che ac-̂  
compag.na tutti i boaeBcil portati la esso: 
deorata. 

La .terza piy^te sì, tit^i'mee a. ,Qoloro5 
ohe aammisero- r.eati' in ocoadiMi^'jdo^ 
moti ohe in epoca noD lontana turbarono' 
)a Sioilia e la La'iigiann, Per questi fatti 
gli si acoorduronii altra amnistie, e l'ul­
tima quella del 14 marzo 1803, avova 
queste due limitazioni : iiou si occupava 
che dei condannati dai Tribunali mili­
tari, ed escludeva dal suoi effetti coloro 
ohe erano stati dichiarati colpevoli di 
aver oonoorso in qualunque guisa ad 
omioidi od a lesiuni personali seguita 
da morte, 

Gnll'attuala decreto si toglie la prima 
limitazione, e cosi il beneSoio deirtirani-
stia si estenda pure a coloro che, avendo 
commesso reati in occasione del manto-
vati moti, furono DOBiÌ!ini>atl dai Tribù-

, nali ordinari prima della istituzioue dei 
Tribunali milituri, o dopo la cessazione 
di questi si.trovarono deferiti alla giu-
riadizioua degli stessi Tribunali ordinari. 

iji riduce poi entro più stretti con-' 
fini la seconda llinltAzione, io quanto 
ohe rimirraauo esclusi dal bsneScio 
dall'amnistia soltanto coloro che espres-
santente furono dichiarati colpevoli nel 
dispositivo dalla!'sentenze' e>condannati 
coma .autori n complici di omicidio a 
di Iasioni che abbiano C'igionata la morte, 
0 coma aulori di tentativo di omicidio; 
commutando par gli altri la pena non 
ancora espiata nel conflno per un terzo 
dalla sua durata col massimo di due 
anni, e nella saooessiva vigllnnza della 
pub)p.l,ifta,8«jr^ìHl,per isljPifsI.Vf . 

Da questi pochi canni può agavol-
maota rilavarsi che il decreto non sqlo 
si ispira ad .intenti di larga paclficazlan», 
ma è stato nella sua oompHazIona ca­
rato in modo da rendere assaj dìffloilt 
i dubbi,e gli qrron ai qaalii taluni dei 
decreti precedenti dettero luogo, e que­
sto è .ti.t.olp di lode pe|r il ministro iche 
lo formulò a di compiacenza per -i ma­
gistrati ohe saranno chiama^ ad ap-
plicarlus», 

IL GIBCOLO B m i SCÀFAPBI 
A Nuova York ai è costituito un Ciir-

oolo, campos,ta di persone assai rioche 
le quali trovarono un genere di passa­
tempo, finora inedito. K' il Circolo degli 
Scafandri, e lo scopo della Società, ain-

; tiM;»vda,.forti capi.tali, è'di studiare il 
' fondo^.del iVare, stendendo de visu una 
carta geografica EOttuma.''ina delle amie 
amariqaqii».! 

Parecchi giornali inglesi analizzano il 
rapporto rivolta a tale scopo alle So' 
(lieti geografiche londinesi, e poroor-
rendo quello scritto sembra di vivere 
nel paese, dei'sogni u di leggere le pa-, 
giiia meravigliose dei romanzi di Olulio 
Venie, Se dubbjiamo prestare una cieca 

' fa4e ti racconta dei risultati finora ot-
temiti, ò carto che fra ^alcuni anni il 
mafie non avrà più segreti per l'uomo, 
mercè i recenti pirfuziouamenti d"ilo 
scafandro. 

La scoperta non data aert:imento da 
oggi ; le coraz.'te di sughero, lo soprav­
vesti, la cassa di vetro, che permettano 
all'uomo di vivere e respirare in fondo 
&l,iU4.rs, (mroaq,ianì^t^te ,sal.,pria(iipla 
dal" "secoli XV'HI,'"'par sostlÉuItó'con 
qp^lche vantaggi? J.a campana del pa­
lombaro ; van il loro impiego, rimase al­
quanto , limit'i'to, giacc|)è le esperienza 
fatte avevano ditto luogo a parecchi ne . 
cidenti. 

Sono appena cinquant'anni ohe i per-
feziaua'diehti si- oinltipli'eàcouo, ed. ora 
par ogni sorta di lavora sottoma­
rino) 'l'operaio, 'rivestito d'uii abito Im­
permeabile, colla tasta impriglonatk' in 
una capsula metallica che' riceve l'aria 
dal di fuori mediante trombe prementi: 
collocate sopra battelli, disieaada senza 
timore in fonda al mare e vi compie i 
più complicati lavori. 

Uo po' di' fegato e un buon costu­
mino colla sua brava masohera di cri­
stallo, l|'iippje8j>i|d»Ì,p^lo,mihjiri, non par­
rebbe deira''p'iù'(iifÀcili è rlscniose, come 
non è della pi,ù .antlDHticha: tntt'altro. 

Ma sgraziàtàmenta il éanSpo della in­
vestigazioni è assai ristrétto,' Attaccato 
alla pompa che gli manda l'aria a mezzo 
d'un tubo io caucGiù, il visitatore del 
mare aon può allontanarsi gran fatto 
dal battello, il camnaino del quale non 
corrispood» sempre ai movimenti che' 
dasiderarebba campiere; in ana parola, 
egli non è libero. 

Il Circolo degli Scafandri di Nuova 
York adottò un apparecchio'ohe assi-' 
cura la completa indipendenza del pa­
lombaro'.̂  Infatti egli reca sulla schiena 
uua valigia motto som'ifgliante allo zainO' 
d'un fiintiiccino; è un serbatoio con-' 
fezion'ito con tela fitta nel quale fu im­
magazzinata dall'aria ad alta pressione. 

La parte superiora di questo serbatoio 
oostitaisce una sarta di recipientéf da 
cui l'aria, mantenuta da un meccani-
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smo n soffietto, non può sfuggire che alla 
sua tansìoòa normale. Due tubi in cano-
4iù, piirlendo da questa scatola, tarmi 
nano In una specie di imbuto, il quale 
chiù le il naso e la bocoa dell'operatore; 
l'uno serve.ad introdurre l'arli^ ispirata, 
'C altro all'uscita dall'aria ispirata- Mercè 
'questo; apparocchio un uomo pilo riraa-
unre due ó tre ora in (ondo al mare 
senza II meDomn fastidio. 

Aggiungasi ohe, mercè una lampada 
elettrica (iuhmk'irtf, é dato di rischia­
rare la via al lavoratore anche nei mi­
steri -dell'Oceano. 

Il Circolo degli Scafandri non par-
dette tempo e nel primi masi dell» sua 
fondazione tentò una ivislta, ohe riuscì 
perfattamenta, lungo le coste di New' 
j'irsoy, GII sportisti — ohiamiamoli ciin 
questo vucab'.>ln — aoiDmavano- ad una' 
trentina a fecero senza alcun ostaooln 
circa sei chilomatri in fondo al mare. 
Riportarono dalla loro gitarella le più 
bizzarre produzioni del-ragno vegetale, 
dei fudhi e delle liane gigantesche, della 
alghe foggiata come I funghi, delle'ce 
ramia a dalle laminari .finora igaota ai 
naturalisti. 

Asseriseaiio, ancora di aver veduto 
delle ostriche di dimensioni straordina-
rle,iuna tridacuaigigaatesca, coperta da. 
un guscio,- il quale oltrepassava i eia-, 
quanta centimetri di lunghezza e ohiì 
pesava non. mano di quaranta >chilo" 
grammi; ma appunto pel suo peso nou 
poterono impailronirseoe.' 

I periodici del paese danno puro-la 
desorizione dagli scafandri impiegai. 
Sono abiti] impermeabili fatti di caucciù, 
senza cuciture a preparati in modo da 
sopportare le più alta pres^aiuni. E!!'ai 
costitnìsiiodo''la'^giubba- e<l 'paritiitinii: 
questi ultimi terminano in grossa scarpe 
difesa da suole di piombo.'-irtess'dla 
dell'abito è messo iodiame da lamine 
di allttmiolo, la quali corazzano il petto 
e lo diffindono contro ogni urto dell'ac­
qua, Le maniche poi terminano In una 
specie di guanto, sicché non impedi­
scono alcun movimento delle mani. 

Coloro che prasaro parte a quella 
prima gita diahiirnno di esser vera-, 
mente meravigliati e soddisfatti del viag-' 
gio, e ai ripromnttono di tentare presto 
aqa ^egomset;WsimmoM,! paa^ Mih, 'iti-
tre ' i i lè ' irniV^ed-^fell >struMinW'ÌiiÌBStii 
lìcì, iutecdnno portare negli ab'Ssi — a 
quj si scopre il bizzarro umóre ' imei-i-
oano — alcuni dei più noti giuochr.... 
Una partita ul bjgliardo o al laion ten­
nis con parecohi metri di acqua salata 
nella testa deve èssere un gusto matto! 

""CÀ'LEÌDOSCOPIO"" 
Cronaeha friulane. 
Ottobxa (1348). Saecads una risia' ttt, vftri 

Canonioi di Gividale. 
X ' 

Tip peniî c». ti giorap. 
Lo teste più leggere, più Topte, pia . gopfie 

d'idee v&ghg, «oao le plilk atte a fGir&i iateudere 
del rolgo, ohe por iétìato Ì9 tento pid BOtaì^ìitiati 
alle ava. 

X 
Cogniiioai otUl 
À.d uaa fiigDorliìft c|ie ei eUUde uà booo: «pe-

cifl«o por ammorbidirò la pelto delle muìil ri-
spondiumo: Usi la pasta di DdRndorts, eh* è la 
cosa più somplioe e dì più eicuro effetto. -

La aflagQ. Am t̂amma. 
Sono misara molto sioQra. 
Lo fo per freddo o per paura. 
SODO per l'oomo gronda sventara. 
La rlcompaoM non m'ssajcura. 

Spiegaaìone dell& leìMada praaedeata. 
MAN-DO-LA. 

X 
Pur flair4. 
S'ra gente per bene, 
-— Oh t come va? B il vostvo procswa «entro 

quella canaglia, qnoi mlBsrabile, ohe aveva-faioi-
ilcatOf mi paro, fa vostra firma, rubandovi cin* 
qnomila Uro? 

— Bnba reoohUi: non ne parliamo: tntto sì 
ò aeoomodsto. Quel signore è diventato niio ge­
nero. 

Penna e Forbici, 

' P r o m o z i o n e » il nostro compro-
'Vinoiale oav, dolt. Giovanni Moi'ossi è 
statA? promosso da maggiore medico a 
tdoelsta-colonnello medie") ferma la re-
stjiwflia a Venezia. 

« « M n i l « 8 l o 4 l $ d|.i;t*^na.','Patri 
AiaaMidro di F>ii'MeaÀis'>fut perloltrag-
:gior«p(ìSd,inoato;dà'Iì|ja«t;vV^Uiunalé a 41 
glornì'di radusioAe. La Corte d'Appello 
di Venezia, applicando l'amnistia, di­
chiarò astinta 1' azione paui^ie. 

— Sautarossa Qiovanoi di Pordanouo 
fu da quel Tribunale condannato a masi 
3 di raclusiona par furto. La Corte in 
forza del decreto di amnistia dichiarò 
condonata la pena. 

A m o r afrliUillet.» Bagatto Pietro, 
contadino da I3uia, venato » diverbio 
per futili motivi eoi "proprio Aglio L<>0' 
nardo, fu da questi percosso alla testa 
con un grosso bastone a con tal, forza 
da stramazzare a terra, riportando Ia­
sioni giudicata guaribili io giorni' 15. 

Quastiv g'i>ia di figlio fu tratto io ar­
resto. 

PROVINCIA 
(DiquàedNàdaìJudri) 

N o t i z i e d e l T a g r l i a m e i i t o . Ci 
scrivono da Latisana ìu data iidiarna: 

« lersara e questa notte il fiume crebbe 
di nuovo, senza allarmi di sorta, ma in 
modo che le acque per la rotta allaga­
rono di nuovo.il Masàto e Gorgo, donde 
lersera quei, villici, in parte, fuggirono 
e pusero' iii salvo il bestiame ». 

Per ijii WatUi lìorp Ili Laliu 
L'appallo a prò di questi poveri di­

sgraziati ha toccata il cuore anche di 
persone' lontane. 

Il cav. Vittore- Texeira, già' sostituto 
procuratore del Re io Udina, ora a Val-
ietri, ha inviato la generosa offerta di-
lire 50. 

I concittadini e comproviociall'-non 
mancheranno certo di conoorrare col loro' 
obolo a sollievo'di Uanti bisogni. 

Avvertasi ohe la sottoscrizione è a--
perta, oltreché presso i giornali di Udine, 
anche presso la libreria Qambierasi. ' 

QDiifi: 
(La Città e il Comune) 
Con«ig;llo comunnlet Oggi alia 

ore 1 e mezza poiu. Si riunisce il Oon-
siglio comunale per trattare sull'ordine 
dd! gitirao già da »oi pubblicato. 

C t r a d l t u o i i t o d e l P r i n c i p i 
apOBii'iiioaviamo da Iloma, 29: 

< Prego comuoicare che lo Loro Ai-
tozze principe e principessa di Napoli 
gradirono altamenta il presente inviato 
Icro dalla donna dal Friuli, e incaricano 
di trasmettere i loro ringraziamenti, sg-
gitii^gando par gli artisti operai e mer­
lettaie che hanno fatto' il lavoro, oom^ 
apprezzassero grandemente l'opera 'arti 
Btioa ed il sentimento che l'aveva ispirata. 

Co. di Braxxàt. 

U n b i n e l q a o d i fiianturco. 
Vanna pubblicata un&oircolara dell'oii. 
Gianturco, nella quale si jtrova mna 'se­
vera censura contro gli stud^bti di u--
Diversità a delle scuole secondane', cb», 
in occasiou'j delle nozze del principi ili 
Napoli, gli avevano rivolta 'istanza (l>?r 
far ripetere con i>pposita sessione quateha-
prova in cui erano rimasti snccombeini.' 

I l C o n g r e s s o d e l l a ' in D a n t e ' 
A l i g h i e r i »- . Oggi a Balogoa, nella 
sala del Liceo musicale, s'itiaugura' il 
Congresso dalla «'Dante Alfghieri >, al 
quale il Comitato di Udina, oh'è fra 1 
più attivi e benémetiti dèlfii patriotVa 
assbciazioJie, sarà rippreseotalo dal S'jo 
presidente cav, nvv, C, L. Schiavi. 

Questa mattini il Gongréséo costituirà 
il seggio della presidenza; alle 3 Borica 
Punzacchi commemorerà Ruggero B 'n-
glu ; e la sera i coa^raBSist', >avittìti dalla 
S icietà iTalsinaa, SI recheranno a un con­
certo muslokia che la Società ha org-i-
nlzzato io onora degli ospiti. 

Domani sitarrann>dua adunanze nelle 
quali il Consiglio «entrale presenterà la 
propria relazione e si discute'ranm 1 
bilanci; nella seconda si discuteranno, 
le proposta a questioni speciali près,Mi-
tate dal Consiglio centrale, che rico­
piamo dal programma: 

a) Libro di lettura per le scuoio i-
taliaoa all'estero (comuolcazlooe}; 

6) Cnufarimento di premi ai maestri 
e:l agli alunni delle àcuole italiane al-
l'astai'o (presentazione del regolamento); 

e) Metodi e modi par accrescerà il nu-
moto dai Comitati, delle sezioni fammi-
àili 0 dulia sezioni universitaria dfil'i' 
« Dante, Alighièri)» in Italia; 

d) Metodi e modi per' auoientare le 
risorse sociali. 

Alla, ore 9, serata di gala al teatr i. 
DouieDioa primo novembre si terrà 

una sola riunione' nella quale si ppice? 
dera all'elezione dal nuovo Consiglio' 
oentraie, alla nomina dei revisori del 
bilancio per l'unno 1897 e alla proola-
raozione della sode dell'VIll Congresso, 

Alle *i, poi, i cooKrassisti si reche-' 
ranno a viaitara l'Istituto Kizzoli, a alle 
7 si riuniranno a babchetto. 

Camera di commercio. 
Visto l 'art, I l del Regolamento 16 

agosto 1869' è l'avviso 10 settembre 
1S96, si fa noto: 

I. ohe il tempi) utila per, il paga?, 
mento della tassa camerale' dall'anno 
1896 scada col giorno lÒ dicembre p, v. 

II. che i ruoli dai coatribuanti' ap' 
provati dalla r. Prefettura di Udina, 
sono' visibili presso l'ufilclo dalla C^:-
mera, 

Ddine, 13 otlobra 189B. 
Il Presidenta 

A. Masaiadri. 
Il soairotuio 

Doli. ff.Talmiinh.' 

D ' à A l t t a i r e m n g a a i z i h l f g r a - , 
n a i f c a n t i n a e c o n c e r i a p è l l i 
tu sub. Praccbiuso nei locali ax.'Nardmi, 
ora di proprietà dell'Ospizlò'EspostlI bui 
vanno rivolte le offerte,' 

I l <« C i t t a d i n o I t a l i a n o >• vor­
rebbe tirarci a dlsontaro di papi e di 
stona ecclesiastica. Ma, prima di tutto, 
abbiamo altro da fare ed abbiamo ab­
bastanza pietà dei nostri lettori par non 
servir loro di questi piatti; poi, a che 
prò discutere, se la nostra ignoranta 
nqu è miaimamente disposta a rioono-
saere per buona soltanto la critica sto­
rica permessa nei Seminari col placet 
dalla Sacra Congregazione' dell'Indioe? 

Il Cittadino si tenga dunque la sua 
sapienia, e se ne valga a ridipingere 
papi veoobi coDfJoloti nuovi; ^noir^ab-
biamo-'pirJbÒdèst^^^òMup&ttobtf m i ^ r o -
babilmente più utili pel lettori oui sono 
dedictit«iV 

VSuonro É^^MM»'Hentrialtk>< Si 
dice ohe;'nofl-,-avaudb-'il liiovo' siguro 
Brauoa^oor^i8posta.ual parludb di-pro'va, 
verrà ritirata da^li spacci puBblicI óve 
era 'stato postò io vendita, a non so ne 
oouliDuarà la fabbricazione. 

- [Ala loro i m p r o w l M ) . Ieri sera-
alie 7 le guardie .di città, la. servizio 
alla stajsiona ferroviaria accompagna-
reno all'ospedale, ove fu^acoolto d ûr--
genza, .certo IJon Pietro fu Telesforo, 
parchi colpito da improvviso malora era 
caduto a terra faori porta Aquileia. 

U l t a ' f r a t t u r a e u n n liMwa'-' 
• ione* 'Al la ora 4 pam. idi len fu 
madloiit'o al civico Ospedale ' cei'to Bet--
tignol Lodovico, da'Baldasserilt;' operaio 
allo scalo merci, - picoola! vaidcità, per­
chè poco primi, lavoranStf, ai era frat­
turatoli braccio sii'islru al ter^i; infói'iare. 

— Venne pure meiicatà' la- bambina 
Viduzzi Carmela d'anni 7 par lussaziooe 
alla clavicola, giudlcita guaribile' in 
giorni ìJO, salvo complicazio'nt. 

M e n t r e ' d o r a i l v a « : O a r t o -Deliai 
Vedova Fiorlndo fu^Pietro d'anni 38,' 
da Riva, essendo (lui dì p9aiaggio,ipro-' 
vanienta dalla Rumauia, ed avendo nella 
notte di mercoledì preso alloggio ail!o-
ste in via Aquileia al n. 114, venne 
derubMo del portafogli ooatettenta S fio­
rini, i monete d'argento rutaene o.lO 
centesimi pure rutneai^ a ciò agii sospetta 
ad opera'dì un: individuo'ohe dormiva 
nella atessa camerli. L'autorità indaga.' 

Valori cbe «coiBi|^alono< 
Grandi Mano fu Santa, 'negoziante' da 
San Gioì-glo dì Nogb'ro, denlinciava al­
l'ufficio di P. S., ohe lari circa' la òk'a' 
10 a mazzi ant, trovandosi alla Banca 
d'Italia si aocorda 'fieliit matidanza "'di 
un libretto dallsi' tocalè-'Cassa di Rispar-' 
mio. Intestato alla propria moglie Grandi-
AngeliAK' nonché dì lire''3&0'ià'%Uetti' 
di' banca, ohe d veva" depositare alla' 
Gassa stessa. Il 'Grandi n'on ha dòspatti' 
su pei'iona alcuna, e le indàgini Sool-'a' 
praticate tornarono Inntlli, 

V u n e r a l i a » Ala 4 a mazza papa, 
di lari ebbero luogo i funebri di Ago-,, 
stino Artico, archivista presso il loosle. 
Archivio Notarile e segretario del. Teatro 
LSnciale. Spontaneamente intervenne tutto 
il personale addetto ai teatri locali, e 
seguivano numerosissimi amìai che vol­
lero darà l'estremo attestato, di stima 
all'uomo buono e incamerato. Notammo 
il doti. Barnaba par i'Arcbirig.iNQtarile, 
il comm, Morpurgo, per la Società del 
Teatro, il Consorzio filarmonico, la So-
oiqfà iÙazzuccato, parecchi notai, il m. 

is^i iwp ^Wj-i^fi^fi Psft!to(ffliaa3fit;ijBei;iop-
II Oonsorziai)filard>onlc(i> avrebbe va­

luto eseguire un elegìa nella aal|tedrale, 
ma dal {iriditi $ll&'i?!(?UieiiililÌluilopposto 
i.l vetQi . ,_ 

Con la morta di Agostino Artioo.rri* 
mane vacante il posto ,di segretario del 
'Featco Sociale, cui ci consta che multi, 
aspireranno. Ma sappiamo dal pari oha. 
i^ Presii^azjt, iiàa dalisato.pansiera, a-
vrebba divisato di soprassaJéra alla; 
nuova nomina, sobbarcandosi ,;per aloun 
tempo alle funzioni inerenti a qu^l posto,, 
allo scopo di onorare la mìmoria de! 
defunto a nel tempo isteseo par non pri­
vare' 'subito la famiglia di Lui di quel 
provento. 

R i n g r a z i a m e n t o » ' Li famìglia' 
del testé defunto Agostino Artico nur 
grazia dal più profondo dèi cuore tutte 
quella persane ohe in vollero tributar)' 
l'ultima dimostraziona d'affetto al sui ' 
cari estinto aooompagnaod'oae la salma 
all' ulti ma dimora. ̂ ' 

Teatro ' M i n e r v a * i Diamo oggT 
l'alehdb del personale artistico, .dalla 
«Gompagnlticomica drammati'ca'italiaQ^», 
condotta e dirètta degli ,/irtisti Litigi^ 
Duse' e Ernesto Treves^ ., 

Donne.'.'Vittórina Duse', Id» Rosaspiqa 
Adelaide De-Ogna, Ester De-Ogna Me!-' 
Uno, Annetta Raynaud, Alassina RìvaUa', 
Giuseppa Delfini, Fedora Du^a, Clelia' 
(ir'a'n'di; Clelia Olivieri, Marta ' Treves, 
Cristina Inverni, 

Uomini : Luigi Dus^, Brnéètó Treves, 
-EdiaWrt Riv^alta,.'Carlo Oarzeiii,'Pietro' 
Mellinoi"'Alberto-Pic'oinìs, Achille Giar: 
dini, Roberto .Ripamonti,. Astemio Del­
fini, Aiijgustfl'Rosaspiiia, Aoiille Sesaua, 
Iialo Carrari, .lìugeuiò D^se, Óasperu 
Li'verottl. ' ' 

http://nuovo.il
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Tribunale penale. 
Vdienna 89 ottobre. 

A Deotta Lucia di Latjsana, condan­
nata da quel Pretore a mesi uno di 
reolii9iune e lire 10 di multa par lesioni 
e iDgJurle, viene applicata l'amnistia, 

— Grillo Aogelu di Antouio, d'anni 
3 3 . g i i guardia campestre di Oiconicoo, 
ora emigrato in America, fu condannato 
in oontjrnaclii a 6 aoni di reclusione, 
per aver commesso della oscenità su 
una decina di fanciulle dai 6 ai IS BODÌ, 
lutto di quel paes", nv^ pgli trovavisi 
ad (^sordttre lo tae I'UIIZIOLÌ. 

I l S u p p l e n a e n t o n i P o g l l o 
p e r i o d i c o d e l l a R< P r e f e t t u r a 
d i U d i n e » N. àó, ,M 2» Mubre 1896 
eontleufl : 

NQI gtorao i novembre p, v. aoll'affloio un-
niclpftlf di VillasftDtlna avrà luogo il primo e-

«Si • ' 
197. 

Ovaro, 

•parimonto d'atta per le 
1837-IOOS (Iella Meìga 

„ noveonalo efflttanea 
Lose lite In territorio di 

• A tatto 11 giorno 10 dal p, v. novembre 
k aperto in Pelmaoova il concorso ad nn poeto 
di levatrice oomnoale a cui è annesso lo sti­
pendio annuo di lira BOO pagabili in reta men-
eiìi poilecipale, 

— Kel giorno 3 novembre 1896 avci luogo, 
nelJ'o/llaio moniclpata di Enemonio, il primo e-
suerlmento d'asta per la novennale riaffittante 
ia)7-190t della malga Fioltlnls. 

L'eredità di Oa-dido Luigi fa Antonio, morto 
in Digneno d'Utria nei 7 novembre i&Bti, fo, 
neiriatereise dei enol figli minori, aooettata dalla 
di Ini vedova Smerdi fu Oaipara residente In 
detto aomnna. 

Ieri alle 11 e mozza volò in cielo la 
bell'anima di 

A n n a I P e c o r a r o - T u n l n l 

madre aifettuosa, che tutta la vita de 
dico alla famiglia, alle figlie, fra la brac­
cia delle quali serenamente spirò, dopo 
lunga e penosa malattia, sopportata con 
cristiana rassegnazione, e ohe non val­
sero a domare né le intelligenti e solerti 
cure dell'ottimo dott, Pitotti, oè le af­
fettuoso assistenze delle orfane sventu­
rate, le quali possono trarre motivo di 
conforto, di coraggio e rassegnazione, 
cel la coscienza A' aver compito larga­
mente tutto quanto fu umanamente pos-
aibiie per conservare in vita la pia au­
trice dei loro giorai, e renderle meno 
penoso l'abbandono delle sue creature. 

Amico di casa da ben venti anni, per­
chè sonviviinta sotto il medesimo tetto, 
mando anch'io un estremo saluto alla 
donna venerata, ed una parola di con­
forto alle ottime figlie, 

A. Pontini. 

La nmtimMìì Cawra 
WAgemia /faft'ana,aw(lé''òha la sss-, 

siooe parlamentaro non vengii \ob'uin;' 
non easendovi-.del fatti 'di .importanza 
da ofiFrire la opportunità di un discorso 
della Coroda, La questione relativa alla 
data della riapnrtura d> Ila Camera verrà 
discussa nei prossimi Consigli de! ministri, 

La prima proposta di legge ohe verrà 
presentata dal Òoverao sarà quella re­
lativa allo scrutiniu di lista.per i grandi 
Comuni; in questo pt'ógbtto saranno 
comprese; la dichiarazioue ufilaiale dell» 
oandìdatura e la proib>z>une delle can­
didature multiple. 

.- . . . — —. I I - • — H - M M n r 

UNO SBmiQ F M E 

Dn carWere si m lirlptt wti. 
Sassari 29 — Il brlgadiare DemariO' 

con due carabinieri travestiti, rintrac­
ciando dei latitanti nelle campagne' 
presso Ch'arsmooti s'imbatterono in una 
quindicina di cuntadiui i quali, scam­
biandoli per banditi, li presero a fuci­
lato; un carabinieri', certo Leoni, rimase 
UCCISO sul colpo. Il brigsdiere Inseguì 
un fuggiasco, ma dopo breve conflitto 
fu UCCISI). Il terzo carabiniere fu aooom-
pa|!:(iato alla caserma di Chiaramonti, 
Si fi'cero otto arrosti. 

VITA ZINGARESCA 

Ieri dopo lunga e penosa malattia, 
munita dei conforti religiosi, cessava di 
vivere 
A n n a P e c o r a r o v e d t T o n i n i 

d'anni 68, 
Le figlie Giuseppina, ISmìIia, Lucìa, 

Maria ed Anna, i gnoeri G useppe Bor-
nanoin- ed Augusto Vero!, ed i parenti, 
affranti dal dolora, parteoipiao II triste 
annuncio, 

Udine, SO ottobre 1898. 
I funerali seguiranno oggi venerdì 

alle ore 4 pom, partendo dalla casa in 
via Gorghi n, 14, 

' • « • • • • • M B a H k 

B u o n a u c w i n x a . 
Offerta iktl* alla localo Congregaùone di Oa-

rìtà in morto di 
Braidotti Mattia : Toliini fratelli liro 1, .Maz-

(olini'Qiovanni di Canova I, Msraini Orato 3, 
.Mtico Àgoitin»! Biiiia «TV, Lodovico lira 3 , 

Farogllo Angelo I. 
Vameniea Boncompagno ffon : Braidotti dott. 

Luigi lire t. 
— Per la Sooietji Beduci o Veterani in morte di 
Braidotti Mattia : Fratelli Nodarl lire i, 
— Per la Società Dante Alighieri in morte di 
ComiArui cut). Qiot, Balt. Fratelli do Fani! 

lira I. 

S t a n a s e e p e n s i o n o per stu­
denti ed ioipisgati, io onesta casa civi le , 
Bitou trattamento e prezzi convenienti. 
Si dà anche sola stanza o sola pensiono. 

Rivolgersi in via Nicolo Lionello, u. 1, 
terzo piano. 

Appju|taiuen|tl d'afUttare. 
G'. d afficiàre il secondo appartani>!nto 
della casa in piazzetta Valentiuia n, 4 . 

Nella stessa casa vi è pure d'affittare 
il terzo appartamento. 

Per informazioni rivolgersi ali'Àm-
minietrazione del nostro; giornale. 

Otòerrazioni metsorologiche 
St^i t jne 'd i Udine'— l i . Istituto Tecn'^co 

" gisr.8a 
o» e. 

aa i-ro-'i ee ••j ore'l^.'jore IS j «re «11 

ilar. rid. a 10 
Altfad.U6.10  
Uv,^d>I'nnr« 
Umido relit/ 
Suto^di Cielo 
Acqnawd.nia 
|(dìnàioae. 
S(Tel. Xìlom. 
Term. eentig. 

74<ì,3 T45,S ?<«.« 
87 92 89 

cop. cop. cop. 
-. 1.4 7.3 — SE S 8 

8 10 8 
U.8 10 6 18.3 

Temperalnn (massima 
[minima 

748.8 
76 

misto 
O.d 
• S 

1 
13.6 

(massi 
(minili 

17.a 
10.3 

, . . TmiiiìJÀa'àiràportì)" 8.8' 
Ttmpo fràààòiìéf-
Venti meridionali fresebì — Cielo vario sereno 

sad — Nnvoloso eoa pioggia altrove. 

Il llnguagg^io del aegnl. 
Sta nella natura ateàsadelle cose ohe 

in quella comunità, de vivono quaal 
naiotlBta dal mondo e si avvolgono nel 
qtàtéro, si formi a poco a poco un lin-
àuàggio convenzionale, noto soltanto ai 
,sttQi membri, e che II preserva da ogni 
t ivelazione. 
.'. I più conosciuti fra quosti- linguaggi 
r^fUivenzionali sono quelli dei condan-
^nati e dei mendicanti, 
p . U n vero popolo di mondioanti, che 
.yfyono da nomadi, vagando di paose in 
Ipatise, SODO quei Àgli dalla puxia che 
iioi chiamiamo zingari mentre essi stessi 
àii^designano col nome di Rom, che si-
.^tJifioa uomini, 'Veramente essi non hanno 
bisogno di un linguaggio convenzionale, 
possedendo già il proprio id'oma; ma 
^ijjò formata presso di loro una lingua 
ittuta composta di segni. 
i i !Nella vita nomade olio essi conducono 
k(^i somma importanza possedere dei 
%ezzi per far oonosoere ai loro afSni, 
j^tte passano per le stesse strnde, le in-
j^pzioni e ì progetti di una o dell'altra 
^tibù, 0 qualche avvenimento d'impor-
Tìinza. 
'/ P e r le comunicazioni fanno uso di 
segni che senza dubbio devono esaere 
:antichÌ88imi,^percfaè sono comuni a tutti 
'gli zingari dell'Ungheria e della Polo­
nia, come a quelli di 'IVunsilvania, [iu-
fflenia>,e Turchia. 
.. I se^^ij sono molto complicati, perchè 
iio,n solo devono fare la comuuicaz'one, 
Via ancora dar a conoscere chi la fa, 
(perchè non nascono equivoci, 
^^ Ogni tribù zingaresca possiede un se-
mi> particolare, a così pure ogni zin­
garo che abbia qualche importanza, o 
semplicemente che possieda una certa 
quantità di denaro. 

Questi segni, che si potrebbero para­
gonare ai nostri stemmi, vengono im 
partiti come onorificènza dal capo-tribù, 
li voivoda. Il decorato dà poi una gran 
fèsta, alla quale prende parte tutta la 
8Ù3 gente, 
•^ill voivoda, di solito, ha per stomm'i 
sèmpticemeiite un colore; mentre gli 
^ t i i nobili hanno un c^rto numero di 
(iicisioni nil legno, oppure peli di ca 
,vallo, e setole Ji maiale, fagioli, semi 
^ijtzuccn, fuscetli di paglia, oppure pezzi 
cy;$tela tagliati-e bucati in diversi modi, 
0 'bastoni appuntati o intrecciati in ma-
nie'rft^iparticolare. 

Oltre a questa apet^ie di segai oha 
danno soltanto l'idea della persona, ve 
ne sono altri che servono a indicare la 
direzione o d'anno un avvertimento. 

Prir indicare la direzione prosa- da 
una compagnia zingaresca' conficoana 
nella <t^trfa;:!uii 'ca,q)o td'.f^be^p.;, «tie/Bibbia 
tre rametti. Quello di mezzo indica 
sempi'o la via. A questo scopo fanno 
anche talvolta un certo numero d'inci­
sioni io un albero isolato, posto nella 
direzione à cui si, sono vplti. Uo,,altro 
segno ancora consiste „iq piatre avvolte 
in fuscellinl di paglia o disposte in modo 
convenuto. -

- Se a questo Seguo si aggiunge un ramo, 
di iillàj 'vuol'dire ' oheun membro della 
tribù partita è amtàal i to . 

Quanto' maggiore è il numero dellH 
•fògliej'tahtb'più'.gijave la malattia! Sa-
copdo' la 'disposizione del, .flore, e, delle 
foglie, si .donoBce anoji^iil .genere di, ma­
lattia. Per un morto attacchino con pa,-
glia dei rami di lillà mezzo bruci'iti allo 
stomma,del- defunto. 

Un ramo di-sal ice ioveca i n d i o una 
nascita; nrr un muschio si lega non uo 

I filo rossfi, per una femmina con filo 

bianco. Un ramo d'abete significa ma 
J^imonin: Il faggio, l'arresto d'un com-
pa'gnby»-...,,, 

..^Pezzi di pells; servono da biglietti di 
invito a qualche convegno d'importanza. 

Gli zingari hanno un modo molto 
strano par iadtaara il tatapo. Tutta le 
tribù oristiane dividono l'anno in quattro 
parti, secondo le tre feste principali 
della ohiasa a il San Michele. 

Fra un periodo e l'altro calcolano il 
numero della domeniche. Se vogliono 
indicare, per esempio, che II convegno 
avrà lu'Jg" il terzo giorno dopo 11 qu rta 
domenica, fanno sul pezzo di p<?llii quattro 
punti per luogo per la domaaiohe, e p'ii 
tre in senso orizzontale per i gioì ni di 
sett imana; sempre incominciando a ooo-
( a r a d a i r u l t i m a ftìsta; 

Il luogo poi, dove ha da aver luogo 
il convegno è contrassegnato da buchi 
tagliati nella pelli^. Quelli per le città 
rotondi. Cosi, se per esempio, per an­
dare al luogo desig.iato ai devono attra­
versare due villaggi, si fanno due buchi 
rotondi, uno quadrato e altri tre rotondi. 

Vi sono poi altre iodiouziooi speciali 
per avvertire gli zingari di qualche pe­
ricolo. 

Tutti questi segni sono sacri per loro ; 
soltanto colui al quale sono destinati ha 
il diritto di distruggerli; se uo altro lo 
(ace!!3i>, s>rr-bbe immodia'.amente espulso 
dalla tribù. 

Mooira tutti questi segni si fanno 
sempre in lunghi .si l ltari, o prnsao qual­
che alb'iro .isolato.o vicino ad ut iponts , 
0 in uo aroaavla, mai però presso agli 
edifizi, v e . n e sono degli altri ohe si 
fanno,,con ^«arbona. su l . muri .jlelle case. 

Secondo l'etnologo polacco Wlisloclci, 
che ha studiato a fondo la vita degli 
zingari, questi s ign i consistono in croci, 
in linea serpeggianti, in cerchi, che, di­
sposti iu vario modo, danno un'idea 
degli abitanti o di quanto si può tro­
vare nella casa, o sorvou' specialmente 
di guida nelle predizioni. E' per questo 
che s 'avvera spessa il caso chd una zin­
gara profetizzi quanto un'altra prima 
ha già predetto, a grande edificazione 
degli ignoranti. 

Gli zingari imparano la lingua dei 
segni già nella prima infanzia, dai ge­
nitori, e col cootinnoeserRizio arrivano 
pr>isto a u:i-t gi'.iud>j pjrfsz.one. Nesduuo 
di loro penserebbe m a a tradire il sa-
greto di quel linguaggio. 

Perfino quegli zingari che per qual­
che colpa furono espulsi ddlia tribù si 
guardano bene di parlarne, perchè ora-
dono che i traditori sieno perseguitati 
di Dutta dagli spiriti dar parenti morti. 

dell'alt, ( { i l ? ' 

Foraggi. 
ilqaint. dalire 5.J'i « B.40 

« • .1 75 a 6.— 
. 4.20 B <t.40 
• 8.80 > -t.— 
• Z.'JO a B.dO 

Legna tagliato 
» in etenga 

Carbone di legna I tosi. 

'della bMsajij \ \ 

Paglia da lettiera • 
Gomivtstibili-

al aolnt de lire 8.04 a 3.24 
1.74 a 1.91 
8.70 a 7 . -

i r . • • 6.40 a 6.66 
1 proni dei foraggi • eoinbaitibiìi aono fuori 

daxio. 
Pollame. 

Capponi al obilogr. da liro 0.— e 0.— 
Oalline • » LIO > 1.16 
PolU . „ 1.80 • I.J5 
Polli d'India uasobi . • 0.80 a 0.35 

femmlno » « 0.00 a l . — 
Ocho novella • • 0.75 a 0.80 
Anitra • • 0.80 a 0,90. 

Burro, formaggio e uova. 
Borro al obilogr. da lire 9.— a 9.10 
Barro dal monta - • 0.— a 0.— 

0,— a 0.— 
0,— a 0.— "«-«^"j'd'oìpir.: 

Uovft alla domna l.QS a 1.8< 

ffrut a 
Corniola al quìaU da iiro — < — ft —.— 

Kool w • — , — A — , — 

Pari m 11.— A ao.— 
Pesohe w • —.'— a —.— 
FOEUt m • IO.— a 13.— 
SuBiae * • "-.— a —.— 
Nanpole m • —.-^ a 8.—. 
U M m • lO.-^ • 20.— 
Castftgue w • • 8 . - «, U.— 
MatroQi « • 18.— a iiOti-
Pomi dt terra • » 5.—a 6.— 

Bollettino della Borsai 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 
7Ì8 ìlwaatoTooohlo • Oavotu 

Libri di testo per le R, Scuole Tec­
niche e par le Scu»le Elementari con 
lo soonio dol lìieo! p»r outo sui prozìi 
stampati. 

Occorrenti complèti per la scrittura 
nelle Scuole Elementari maschili e fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti : 

Classe 1 . . . . L i r e 0 . 9 B 
* 11 . . . . » « . 3 5 
» Ili , , , , » t . S 5 
» IV . . . . » 0 . O B 
» V . , .. . >»• S . - I O 

Liìbri scrìverà ad un filo, pagine 2 8 , 
formato usuata .a- qualunque rigatura, 
carta gr9V9 Satlliata ,a copertina stam­
pata C e n t » S ' / i 

Detti a due ftli con <jar' 
tuncinu grave i-:figuratia- . >^ 6 

Libri scriverà., ad - nn 
filo formata grande.a.qBa.^ 
lunqua r igawta; Barti^ 
gssn sAtloate > .. » S 

. Detti 11 d uà fili aoq.car-t.v 
toncino grever>>. - . i..' „ » I S 

Qrande: assartitttetitoi'ipggetti da di-
eagno, a di cancelleria â  prezzi da non 
tornare conco'rrijnza,- . 

UDINE SO ottobre 181)0 

NOTIZIE E DISPACCI 
li silenzio russo. 

;. Vienna 30 — Il corpispo,n$ 
(lente f(ia Burlino- della Wiener 
/'os^-'bccupantiosi- eleile rivela­
zioni di questi giorni, critica il 
procedere di Bismark, e rivela 
come i giornali russi manten­
gano il più rigoroso silenzio, 
ciò che vuol dire che così venne 
ordinato espressamente dal capo 
dell'amministrazione del lastam-
pa russa. 

Oomere com aerei ile 
Sete. 
Milano, 29 ottobre. 

Nessuna differenza nell'andamento se te ; 
anche oggi le r cerche furono abbastanza 
numerose, ciò ohe proverebbe esservi dei 
bisogni alla fabbrica ; i compratori però 
stanno sempre bassi nella offerte, perchè 
le loro commissioni sono per lo più a 
lunga scadenza e cosi tentano s s pos­
sono'ottenere-facil itazione sul prezzo. 

Par contro i detentori sono fermi, ri­
fuggono d'andare incontro all'acquirente, 
a preferi^icooo non - vendere. 

Manca l'urgenza negli ordini del con­
sumo, esistendo la quale si sorpassereb­
bero molte òifficoltà. 

L'irticolo strusa £ibb;j uni bu -na tvir 
vauvt) d'affari, p.>ga'idusi per pal l i le 
classiche da iiru, S.'To a 5,S0. 
''•', A n e h a i n Piemonte vennero fatte tran­
sazioni diverse nello stesso articolo a 
liro 5.75 senza abbuono. 

I doppi in grana soaa risarcatissimi 
e vengono, pagati intorno alle lire 2.76. 

^ t l SaU.) 

Uatlno uHlclale 
dai prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 2 9 ottobre 1896. 

Grani. 
Frnmenko vccebio all'ett. da lire —.— a —.—. 

Ita!. 6 •/, eontaali | 
« Ano mese . . 

DetU 4 V. 
Obbligeiiaai A«« Soelel. 6 Vi 

Obir ! («» l<»<S 
Ferrovia meridionali ez . . . . 

« 8 % ItaUane ex oonp. 
?oadinTÌa Banes d'Italia 4 'l„ 

- * '/, 
• 6 >lf Bimto di Kapoll 

Ferrovia Udine-Pontebba . . . 
FoTìdo Goestt Hlep. Milano 5 ",« 
Prestito Provincia di Udine 

Sauea d'Italia 
» di Udbie 
. Popolare FrioiELna . . 

' € Cooperativa Udinese . -
Gotonideio Udlnees ex Coup. 

• Venoto 
3a«'*tà Tramrig di Udice . . . 

* • Fer. Moridion et coup. 
« ,. Mediterr eieoup. 

Cikinba <A v n l i 4 ( « 
arancia ebiq'ue 
Germanie ' 
Leudn 
Jloetria Banoonote . . . < 
Corone 
Napoleoni 

l ì ltf lm. «jlfl«ji»u«!«l 
ChioJii'jrK PArìgì .e fìonpouft 

0 t t i 8 
94.dS 
94.10 
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611 -
lOS.- I 
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1800 -
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18'i.l& 
t6.94 

2M80 
u s ­
ai 36 

87.97 

ottSO 
83.90 
94.28 

101.80 
93 — 

«96.— 
»88.</. 
« 9 3 . -
499.— 
4 1 0 . -
46,?.-
B l l . -
108 . -

709. -
U 6 . -
1*0.-

8 4 . -
ISOO.-
875 — 

«6.-
838 ' / , 
6oa.— 

1C8.90 
I3ÌÌ.16 
36.94 

tti.'li 
nt.— I 

31.88 

88 10 

Il oainb:o dei oertiflcati di pugainento 
di diizii itnganali. è Astato per nggi 
a 1 0 6 . S 8 . 

L ia B a n c a d i l U d i n o coda oro 
e scudi argento, a frazione sotto il cam­
bio sognato por i certificati dog-innli. 

ÀfITONlO AKaiaU gerent» reiponiabilB 

Dtil Hill III hit, li pi|. IH il) (li ilHliilii.lilii, 

EMPÓRIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRMADMrE 
^#LETTERATVRK 
SCIENZE E VT^RIETA 

E U R E K A 
Liquore delicato riciistituente e dlgit^tivo, 

E U R E K A \ 
Kaccomaudato alle signore D O N N J i H 

E U R E K A .̂.. 
È uno dei migliori liquori italian^itt. 

Dott, P, MANTEGAZZAÌa 

Specialità ITAUOO P r 7 A , Vdtn^, 
via Mercerie, n. 2. 

Si «eniie nei principali eseroixi dtl,ùi 
Gina e Provincia. 

thtardarsl dalle oontTftffasionl. ,:.. 

OOOOOOOOOOOOG^ 

CHI H A SISO&ITi 
di fare una cura ricostituente r i o c ^ 
con fiducia al P E H B O P A 0 L I A H | 
ohe travasi iu tutta le farmacia a Aro 
VISA la bottiglia. 

nNico ae&NDE ASSORTITO DEPOSITO . 
CORONE MOHTUAHIE 

presso la ditta 

GIUSEPPE HOCKE; 
La quale trattando in ispaciaiità i'ar<< 
ticolo Corone,mortuarie, può offrìrè-iil 
più ricco e avsriata assortimento in ({«i^ 
sto gonerp. 

Prezzi da lire 0,50 in più. ',:•.•. 
Tiene pure un assortito deposito i-'di 

nastri, con e senza frangia d ' o r o , M i 
quali a richiesta vengono oaeguiteiì^l 
momento le relative iscrizioni, il tiiip 
a prezzi discretissimi, --"'' 

Le commissioni dalla provincia veit» 
gono eseguite colla massima sollecltudif{è 
e puntualità. 

ALBERTO RAFFAEUtl 
CHIRURGO-DENTISTA»' 

DBLLS SOUOLB DI VIGNtOk 

amufi. ITALIANO ' DABtl':ft?lArfCMB 

TiB' MbbonaTsl iuvizit eaitotina-TAgUm Kii'Am-
mlnUtrMlone daU'JbPpOliaiii k B«nfUK), 

CORONE H^ 

• nuovo • 
OraDOtoroo vecflhìo * 
Fsgiaoli di, pianura. « 

1* alpigiani • 
Órso brìtlato « 

» in pelo • 

- 7.50 a loisO 

• —,35 a 2B'.~ 
" • .— a —,— 
• - . — a —.— 

Miglio * " - ^ . — a —,•— 

ORONE JflORTn&BIĝ  
in metallo cou fiori (Jì porcel­
lana d'ogni grandtìz/,a-e colore 
da lire 8 a lire 8 S cadauna. 

Si eseguisce qualunque ordi­
nazione in Provincia a prezzi 
d'impossibile concorrenza. 

Unico grandioso deposito 
presso il negozio 

GIUSEPPE REA » UDINE 

, risile e GOMnlti Mie ore 3 alle n , 
U d i n e - V i » de! Monte, 12 - U d l n e . i 

mmum FERBOTII 
U D E N I S 

Oggi venerdì 80 ottobre. 

Menti dei piaitiipeaiali per ia sera, -i 
Caaiiu ealda SÌDC alle ora SS, 

Quocobi alla r< mana. 
Koast beaf aliralemanua. 
Filétto di bue sauté oon-tartufi. 
Costoletta alla marsigliese, : 
Fricandeau di vitello epiccato con cavo( | 

fiori alla panna,> 
Frit tuia di pesce. 

Dolci : 
Gateau alla crema. 
Strudel di mele . 
Torta di mandnr'o. 

C f'ug'"'"'. 
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'^'^m IL FRIULI 
Le inserzióni per 11 Prudi sì ricevono esclmivamenté presso Mfcniinistrazione del Giornale in TJdinit 

* , t i > a O DI MEBLUZ! Ìt BERTELLI 

oM a// 
^^iSf^ 

kU pn'lKCOllriiiiiitìOtììo virtù i-Ua.titilt.'iiti Udì luU'biaUtioj 
follo (li l'osato di moi-liiz/.o, eM|r(v'!=.-iiiieii:o" iitepariitol 
*pÈi'la iJUiii JJoi'tuili sul luogo iìi'llii'l'^aca. a ti^sUoi 
Cahtitulioi'ooìarì tluUuOutramtnuoiic viói-ulitonutoai5%.' 
iQuindi CBHO 8iii'i-0f,'n con Inina'iiso vaiitii;,'Kio quosti (luci 
trlmedi lliioru niccornandati uollaoumilBllci malattiequlj 
Pappraaflo nominale. 11 t'ìtìooor tìi'iwiliiioiitouBsimUHbileS 
^ ìtn9 " . . .-

»6* 

[aalterai»ile. Éi inaupoi'ato 

• RICOSTITUENTE PER 
Il Pltlecor 

|è;reseriusiitl!itilel 
^ negli Ititi il 
iRaGhltisniD 

EAOULTI 
Il Pltlecor msB^tli^t 

\ f ».ffo .Tff'jf di mollarla, 6 vUim ^ - , 7 > - ' f * 
• rf/ ! t"»lJsIi.> pili « n t , éa !>« P « « * ' iVl. >'^^* 

Co„j 

IHrovaiiii nello prinoipaU Farmacia 

^/I PlttQCDr* «osta L.. 3 ii"<i &oft<(;I(at pifi aetitestmi 00 s^2 
P«wr jpottoi tfd VotUgUa L, B.QÒ.' franche ai pùrto; unafl 
kTwUfgUa monstre (oapaoità triplo della bottiglieda treUre)g 
VL, S.BQi più contagimi e o w iiur jsoJta ; — Diio.botligliei 
fcmonBlre; L. 12.8&. p'>3nohi aipatio, datproprietari escìu- j 
•«fot con brfweìta. A, BERTELLI a CCMmiot, /intona 
1 ^ XI PIXXBOOli veudeaVln tutto !« favinacle. 

|p0<3dO0OOOOOCN3OO#X)pO0O0OO0Qg 
littvorl tiposniliel e piililillcaxioul d'ogni O 

§
iî eaH'!i'e !>il eMe^ulse«>io nélln (Ipói^rana del s 
lìti(>rìin!e o prezzi di iuUa couvenienKa. O 

IoooÒoooooooooòooooooodooooooS 
Avvisi in 4.a pag. a ppeKzì tìiili 

L.A MIGLIORE A C a U A 
P E a LA CONSERVAZlOr^E E S V I L U P P O 

; Ì É CAPELy E DELLA B̂ ^M^̂  

"N 

tìpa nhinoaa foltn è 
floàpte è dégna sortìoa 
del)» b«llezza. ,è-̂  

tiii barba.ed i oapalli 
agginng'oDA ìiirnomo a-
effitn ; di'jlìPJlezzR, di 
fora», f̂ jdì, sp,nnp, , 

PROFUMATA E SENZA ODORE 

L'Acqua di; Cipiiilpit; di <l. Mligoue e C. è dotata i 
di fragranza deliziosa, impedisce immediatameate la caduta ! 
dfi capelli a della barba non solo, ma ne agevola Io svi-j 
luppo, infondendo loro forza e naorbidèzza. Sa scomparire ' 
la forfora ed assicura alla giovinezza una; iussureggiapte j 
capigliatura, fiiàb'alìa; pì;j; tarda vecchiaia. ; , | 

L'Aeigna «II: G h i n i n a Mlgoi ie silviude,; tanto profumata che inodora, in ,' 
fiale da L. «.SO e 1**, e in bottiglie grandi;peri l'usi, delle famiglio a 1,.;8.60;, 
la bcittiglia da tutti i Parraaoiiiti, iìrofumieri.s Droghieri del Regno. | 

A Udine da Enrico Masoti chincagliere, fratelli Petrozzi pariucchieri, Francesco ; 
Uinisiii' droghiere, Angelo Pabris farmacista, — A ÌManiago da Boranga Silvio far-.' 
macista. — A.Eordenone da: TamaiQiusep|.e negoziante. — A Spilimbergo da Or-: 

landi E- e Larise fratelli. — A Tolniezzo da Chiassi farmacista. — A Pontebba da 
Aristodemo Gettoli, negoziante. ; 

• A T T E S T A T I 
e Signo?i"Ai««;*|n m ^ o i i e é ' C , l'rofumieri — H i l n n » . 

« La loro Arqnj ì ' r i i | i i i*«in- l I I«one sperimentata, già più volte, la trovo 
la migliore acqua ita teletta per la: testa, perchè l<ie.;ica nel vero senso, e di gnto 
prof'imo, e veramonto adatta agli nsl aitfiltaitiìo d,iìrihveutore. Un bravo e buon 
parrucchiere ne, ilovrijbbij esser-s sempre fornito.' ' ,; 

Tanti rallegramenti, e salutandoli mi professo di loro" devotissimo 
V. / ; : , y , i?:S ! « Dottor-eÌai<«;l».C:iov«n « I n i , UtBcilde Sanitario . 

LATER.4 (Roma) ». 

WS -wr^ • » nlirtl-tu,,, 
« I B S • fl.» ••'• 

I O , ' — * . l r t ••••'• • • l O J S . ' -0. *4< " 9^l'• > I O , ' — * . l r t ••••'• • • l O J S . ' -
M-' 6 1) 9 M ; li Ili Urta-• lo.M-
D. l l . i S . . ,l,t.l!.i iO, .MJa; : 18,66 
0. \s.tt< • i s :w . ,» 18. JO, .513.40 
o . n s f t ; , tóJ?" 'P."W.8T àl;4fl 
D 20.)ft Ì3m 6.'a«.sa . s.i» 

|f) Qttttito Inno l i ( • ras à Pordeaoli*. 
rt.Parle.ta PfWiB»!»..,:;;.:„ ., •,•.,,•;, 

M'OsMl i M m U U i : 'M .ìli>iinnà'''i4 iAMi 
0. 6.66 , 9 0. a.30 , 9,36 
D, 7.B5 ShS6 D, 9.39' H.O8 
0 10 86 18.44 0. 14.39 • 17.08 
1). n . M i».o9 0. 1,8.66 19.40 
o ^ : n . s 6 - " > ; « ) M i " ' « (M83*i» ' ' ' . ,KS09 
BÀC«B).H4À «•l'ÌUSlViil ' ttAWBT(i6Ì;"<aMi|i 

..O.-i-8.01S,i-;:i.'.-.a8.Ì» 0. M l i . , ' «M 
ttAWBT(i6Ì;"<aMi|i 
..O.-i-8.01S,i-;:i.'.-.a8.Ì» 

0. 9.ns 9.43 0. 1B.C6 lUQ 
0. 19.06̂  | . ivAI .0, «J.4B,.,., , a ^ 
M. UBUUlL <.tnUM>. u-tnum * aiiuMi 

0. (I..0 : «..etr 0„ -.J-iiS: , 1, ; ft?5. 
K. U..'iB : 16.2!., 
0. 1» <ò 'i.aft 

B.,'134:&.|. .'v 14,— K. U..'iB : 16.2!., 
0. 1» <ò 'i.aft 0 . l'.Bo .18,10. 
..M.:!»»» .•'i.^^itmtir»' IlAi.TltnlÉVIÌ'' ' i l'VIMi 
ÌL ÌM : - ,,.::J<M. i 0. 8.86' ! U:10 
0,: 8.01 : .. :10,3T; , o.'< •*>—• i-. r . i i a ^ S j 
M.,15.4?, ,.: :Ì9M i :O.vl8;40i: K, ,i9A8! 
0. 17 36 ao.41 M. a0.4& J l.8i»r 
• »* t » n « »• » e » > i i , | '»i ^ w m a * . t-iism» 
•0."7iSl,- . 9Wi t « ' ' ' ' ' ' ' 8 ; ' • ' •8 .6S' 
M, IS.OS 16 89 f o : 18:02< ' ' llCS»!-
0. t7,3« IPSfli ; | 'M. :t7.U£' •• n , 3 1 
CàlntMliliM — D* 'Poftó|(rnìi«, per V « W ^ 

:iaiè"«ln'9£ì(9:e'I9.Ba. Ot <V4ilikÌp'Ittrlvi'tlli 

HA tttiUiÉ k eiftàiSM tii iìivit>ù.a,'.'„. k-mait 
0. 7.ro MS M. It.1% 6.43 
tii iìivit>ù.a,'.'„. k-mait 
0. 7.ro MS 

M. 9.C5 '9V8*; : «359547 l a l 6 
U ll.aO 11.48 H. 12.IS IZ|4S 
0. 1À.44 16.IA 0 . lft.4B 17.18 
M. 2«.ln tom 0. !0.li4 ' i l - 8 * 
Par (#«««'!:-i Arriéi '• >i Pàr'tMM-''-'''^^AAivi 
u i n u a • «. l u t a u »/>: a. «i^iiiiui à moia 

B.A. e . - 9,47 8.4| R.A. 8.3JS 
U . J B ; 8. T. W.40 B.A. 11.30 13.10 
8.4| R.A. 8.3JS 

U . J B ; 8. T. W.40 
R.A. 14.60 16.43 ISIBO'flCA. I5.B6.' 
R A.1I8— 19.6» 18.10,: S'̂  T. 19Ì88" 

TfB-RN^lCJÉ' 
I l i s T A N T À N E i ^ ; , , : ; • ; : : ' ; , 

. I h Senza bisogno d'operai in-, con lotta 

I l facilita:«i puiV lncidaiB!ii^i»oprio»lllò: 
B big'io. — 'Vendesi' preàào'l'AiBttìì» 
! niiìtrniimre Hnl «'Friiifi;» al p r f l % 

' di l^em. S » jii Bottiglia; j ' , ; , ' ' * • 

Signóre 
I vostri l'icoi noa si soiògliérftà(iU<pìì 

neanche eoi torti calori dell'éataté se 
farete uso cuataate dell» : / ; > . ' 

e Signor!'";AweBl« M i e p w E e e . — MlllBii,», 
«̂ ilja vostra A.«<1«« d i e i i l n B » di .soave protuino mi fu digrande sollievo, 

Essa ini arrestò,immediataniente la. caduta dei capelli non solo, ma_'m,e li fece ere 
scere e infuse l̂ilorp sforza e Vigore, t e , pellicole' che. priraa erano in gr nde abbon 
danza salii testai dl'it '.sonò totalmente scomparse. Ai'miei 'figli che' avevano una ca­
pigliatura debole 0 ri>rà, coU'uso della **ostra Acqua ho assicurato una lusaure.;' 
•gianta capigliatura. » Ceiiir» I.0IH. 

Veraarrlcclalrice 
inàuperaBile 

d e i c a p e l l i 
praparatu dui 

Fr. RIZZI-Fìrewo 

Bagnando ptima i 
capelli ooUa RÌCGÌO-. y 
lina, ed arrìaolandoU 
poi sogli appositi u< 
risaiatori spÒpi&H ÌQ? , 
elasi sella nna osatola 
ai ottieuii aoa perfetto a' roboita trriccUtam 
elegante • ael pi&^bi'eVe '̂teimptiiptstbilei m«i-
tenandoli intatti par molto tompo.;,, 

L'immèmù sUcóéèÈÒ^àtfenuto 

O âi bottìglia ^ io elegante î tiibBlo' aóiî ,̂ Àì:'-
neiai .das arriociatorl. 9pàeia]Ì'.ed;t»tr'd;iìdné̂ '<t̂ ls-
tiva: trovati •dddibilaiD IldiHe pires!ioĤ Ammf-

infallibile diatrutt'jre dei t Ò P t i 
S1.I P.Cl; TALPE. • --' 'iltó'cumilidasi' 
perchè non ptiricoloso per gli aiii-
mali dumeatipi ouioe la Mstasb»?' 
dese e. altri preparati. Ve.Qdesi. a 
Lire I al pacco prèaso 1} Uflìcip, 
Annunzi de! iriòrn'ilo ' ìlCriuli», 

ir'^'^'ir'^^' 

Le Malattie Nervose 
di Stomaco - Gii esaiiriineBiti 

Polluzioni - Anemia 
Senilità 

si curano radicalmente col Siùc«o «r^auitMv (Ipervltalo 
Brown^Spciuard). Flacone grainde lire 7.75; flacone piiìcolo 
lire 4.75, franco nel Regno, 

i>« piìi grande » più utile »«c«|»ei*ttt d<̂ i f^ecol'*' 
...̂ ,'.. .̂  S.y.'Q;<^E'S,S|Oi : IH^ONO.IAI»l^. '" 

Chiedere gli Opuscoli alLaboratorio Sequardiaiio, Via Torino, 21, Mil inn, 
diretto dal dottor Moretti,'tfeposj'tóno de?. ;•»«»,.«i!etodo,:&',iJ»7e|ifflfiJiiOne 
appreso a Parigi 'i.;;; vi..?:,> t^a.,,•!;::.:.;.:.-•.,. . 

Si vende in UDINE].presso la'FARMACIA BOSERO alla •« Fesiio? Risorta ». 

Sovraoa per la dige-Valute digerir-bone!? .sovrana per la nif 
I ,a, s"""". rinfrescante, d 

L'Acqm di 

dì, ottimo sapere^ e tjat-
teriologicainenta para-, 

siss-.i.iO'' : ai(.|ili(ia, leg^ormeute 
gazosa, della quale disse il Mantegazza che 
e buona:pei.ia»», pei malati, e pei semi-
sani. 11̂  rtiafis^inip ("rof De: Giovanni non 
esitò a ̂ qiiaiificàrlii la'mìffiwre acqua da 
Invola- del mondfi. 

li, 18 .5» ' l a «ni!i>A <il a o b o t t l s l i e 

.ft'«mej>,.:fl(p5is?fi.'. '. .j.,,i ,-

. ' • ' i ' . , ,B 1 . 8 

Pastangelica per Famiglia 
pastina Hlimentare fabbiicatà coIPacqua mi­
nerale l̂ ttliiia di N'ocera Umbra, la quale, per 
le 'O- proprietà igieniche e isrJi ma. rieaiac. 
iu essa contenuti, le confer SCA una eccezio­
nale digenlfilità, conservandole Una notevolti 
cdmpattezzti. té signore delicate, i raffinati del 
gusto, gli uomini di affarioui-l'eccesso di la-
voio mentale dispone alle dispepsie, tutti ro-
loro insommi> che^amano o d îlbono nutrirsi di 
GÌH semplice.Spstànziosi e leggeri, non ' WHn-
ch^anno di serbare le loro preff.renze alla jPa-
f«taHBji;eile^. *,Una buona, minestrina, di 
PastangelÌGa nutrisce senm aff^^^ 
macp* Scatoladalkg.pl.da l|^2kg.L,0,aa 
da 250 gr. Ll^O.»». Per spedizioni in paccni 
postali antìcipiare anche la sjpesà di porto. 

Nella 8c.ItH di unii- Volete la Salute l ì! 
quore conciliate la boiiva 

lieneBci eifetti. 

DFerro-llM-BisleFi 
è il preferito dai buon.8, 
gustai e da tutti quelli ". 
che amano la propria sa-
tatèi-L'ili. Prof. Sena­
tore ' >'emmola scrive: 
il Ho sperimentato laigampute il F e r r o 
(DIH,|i|l>; B i l l e r i pbe costit,uÌ8C6 an! ottima 
preparazioijé per la cura delle idivorse Ciò-
ronemie. La sua tqllrrania da parte dello 
stoniaco ; riinpotto ad altre ^preparazioni da 
al F è r r o C h i n a B l s l e r l nn'indiècuti-

Ii:,li n i 

bile, superiorità »..' 

VÌI ib-A W'-'Ò 


